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Bologna, Modena, Lugo di Romagna
Apertura. Omaggio a Robert Ashley
Bologna, 2 maggio
Yoshi Wada: bombarde rinascimentali e sirene fluxus
Bologna, 3 maggio
I Conservatori di Lione e Bologna per Luciano Berio e Luc Ferrari
Bologna, 4 maggio
Mario Bertoncini: arpa eolia, pianoforte - un’assonanza plausibile
Bologna, 7 maggio
Discepolo ed erede di Sun Ra: il free cosmico di Marshall Allen
Bologna, 8 maggio
Max Eastley e Rhodri Davies: sculture sonore e arpa elettrica

Jürg Frey: il tempo non udibile
Bologna, 9 maggio
Le evoluzioni elettriche di Rhys Chatham: Guitar Trio is my life!
Bologna, 10 maggio
Marco Dalpane: un pianoforte e la sua forma cangiante

Anton Lukoszevieze: un violoncello e le sue intense trasformazioni elettroniche
Bologna, 15 maggio
Nicola Guazzaloca: un pianoforte arcaico e lirico

Pierre-Yves Macé: per pianoforte rivisitato con voci soliste che non sanno di esserlo
Bologna, 16 maggio

I 75 anni di Louis Andriessen (con Cristina Zavalloni): per AngelicA il compositore anche in veste speciale di pianista
Bologna, 17 maggio
Mirco Mariani e i suoi Saluti da Saturno: progetto speciale Shaloma Locomotiva Orchestra (tra i 9 musicisti: Mitchell Froom, Paolo Fresu e Jimmy Villotti)
Modena, 19 maggio

Lugo di Romagna, 20 maggio
La musica ricercata di Pascale Criton e Luc Ferrari eseguita dall’Ensemble Dedalus 
Bologna, 22 maggio
Romeo Castellucci per AngelicA: concerto di Scott Gibbons immaginato da Castellucci
Bologna, 24 maggio
Wayne Horvitz European Ensemble: una Conduction per Butch Morris
Bologna, 25 maggio
Walter Marchetti: Concerto per pianoforte per sola mano sinistra
Bologna, 26 maggio
Asanisimasa Ensemble: uno sguardo particolare alla musica dell’ultima generazione di compositori norvegesi e danesi
Bologna, 27 maggio
Vinko Globokar e Jean-Pierre Drouet: due pionieri della musica dei due secoli per un incontro-improvvisazione-happening
Bologna, 28 maggio
MAZE - Ensemble for Exploratory Music: nuove prospettive d’ascolto con Robert Ashley, Alvin Lucier, Anna La Berge, Yannis Kriakides
Bologna, 29 maggio
I canti e i suoni ancestrali dei Pigmei AKA (Congo): patrimonio dell’UNESCO
Bologna, 30 maggio
Momento Saggio: Piccolo Coro Angelico con gli allievi della classe di percussioni del Conservatorio e ospite Vincenzo Vasi
Bologna, 31 maggio
Serata finale

Vinko Globokar “80!”: direttore, solista e compositore con l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna

Le nuove commissioni di AngelicA per orchestra a Yannis Kriakides e Andrea Sarto
Bologna, 31 maggio

Una sequenza di storie, altrimenti difficili da incontrare, 

che possono essere un importante motivo di scambio e di apertura, 

per una comprensione musicale più emozionale.
Massimo Simonini
Dai grandi compositori d’oggi (festeggeremo i 75 anni di Louis Andriessen; gli 80 di Vinko Globokar; vedremo Mario Bertoncini con le sue arpe eolie e invenzioni pianistiche; ricorderemo Robert Ashley, maestro americano dell’uso musicale della voce, da poche settimane scomparso) ad alfieri del jazz “cosmico” d’avanguardia come Marshall Allen (90 anni proprio a maggio, erede di Sun Ra la cui Arkestra guida dal 1973) in quartetto con un pioniere ritrovato del contrabbasso free come Henry Grimes, per approdare ai lontanissimi lidi dei Pigmei AKA del Congo con le loro musiche dell’altro mondo.

E poi il progetto musicale di Romeo Castellucci (che in un incontro pubblico unico con Heiner Goebbels, presente al festival, discuterà di “presenza acustica”) con Scott Gibbons, i Saluti da Saturno di Mirco Mariani, caleidoscopio cantautorale (con il progetto speciale, commissionato da AngelicA, Shaloma Locomotiva Orchestra) che apre agli inserimenti lirici e liberi di Paolo Fresu e Jimmy Villotti, e al tocco speciale dei mellotron di Mitchell Froom (importante produttore e musicista della storia del pop moderno), la Conduction di Wayne Horvitz, omaggio al suo “unico mentore” Butch Morris, le alternanze solistiche, cameristiche e orchestrali che dipingono l’affresco musicale contemporaneo senza tempo del 24° anno di AngelicA Festival Internazionale di Musica, lungo percorso sullo stato della musica d’arte che ci accompagnerà con il Momento Maggio lungo tutto il mese, dal 2 al 31 maggio, a Bologna (con due tappe importanti a Modena e Lugo di Romagna che rinnovano il progetto regionale di AngelicA in coproduzione con L’Altro Suono e Lugo Opera Festival), toccando vari luoghi (il Teatro Comunale, il Conservatorio, il Museo della Musica, il Teatro Manzoni), com’è nella tradizione nomade di AngelicA, ma soprattutto tornando al Teatro San Leonardo (in via San Vitale, 63), la sede di AngelicA.

AngelicA multi-tradizionale. Multi-culturale, multi-forme. Com’è nella sua natura, forgiata in questi 24 anni da Massimo Simonini, che assieme a Mario Zanzani diede vita al festival nel 1991 e che da quella forma-festival ha sempre cercato una metamorfosi verso una forma “aperta”, indefinita o di diverse definizioni possibili, quasi a rappresentare l’apertura alle musiche mostrata in tanti anni di programmazione.

Ecco allora che questo nuovo programma sembra già lanciare un’idea di trasformazione: un cartellone lungo, al di là delle consuetudini festivaliere, che troverà ora la sua dimensione in una trasformazione, materiale e ideale: quella del Teatro San Leonardo in Centro di Ricerca Musicale. 

Il germoglio piantato nel 2011 è ora pronto, dopo questi ultimi importanti e imprescindibili lavori di ristrutturazione, per crescere, diventare fucina di musiche, cuore pulsante di progettualità, e fare di Bologna un ulteriore punto di riferimento, virato questa volta verso la musica di ricerca, grazie anche a un dialogo tra istituzioni e realtà cittadine (che sembrano giunte a una consapevolezza e a un livello di maturazione che, molto più che in passato, permettono nuove possibilità espressive nel contemporaneo) che il programma del 24° anno di AngelicA Festival mette in luce.
“Un programma che si caratterizza – ricorda infatti Massimo Simonini – per le attività che si svolgeranno in futuro nel Centro di Ricerca Musicale: nuove produzioni, commissioni a musicisti italiani e stranieri, collaborazioni tra giovani musicisti e pionieri della musica internazionale, presenze di ospiti speciali stranieri in progetti italiani e viceversa presenze di ospiti italiani in progetti stranieri. Elementi, questi, che sono sin dalla nascita nell’idea di AngelicA e che qui vengono ulteriormente amplificati. Segnare una linea progettuale che stimoli la maturazione di un’idea musicale che non si limiti al locale, ma che possa trascendere i confini della musica e dei paesi coinvolti e riesca a far circuitare le idee e i progetti presentati”.

· Apertura. Omaggio a Robert Ashley
“Nel corso della sua lunga carriera Robert Ashley ha compiuto un’impresa sbalorditiva. Ha trasformato il parlato in musica. Le origini del linguaggio parlato e della musica sono misteriose. Non si può essere sicuri di quale sia venuto prima. Si può presupporre che le prime espressioni umane siano state intonate, cantate, se non melodiche. La canzone può essere stata precorritrice del parlato. O entrambi possono essersi sviluppati contemporaneamente. È bello immaginare i primi uomini che si cantano a vicenda. I discorsi-canzoni di Ashley mi sembrano una combinazione di entrambi. È affascinante ascoltare i personaggi nelle opere di Bob cantare e parlare allo stesso tempo. L’attenzione dell’ascoltatore si sposta su tre fattori: il significato delle parole, la melodia che creano, e una combinazione di entrambi”.

Così l’amico e compositore Alvin Lucier ricorda Robert Ashley, poco dopo la sua scomparsa, avvenuta lo scorso 3 marzo. 

AngelicA dedica il suo concerto di apertura (venerdì 2 maggio, alle ore 21.30 al Teatro San Leonardo) a Robert Ashley. Il progetto iniziale prevedeva la presenza di Ashley a Bologna, ma - dovendovi rinunciare - il compositore ha deciso di donare ad AngelicA questo suo nuovo lavoro: Mistery of the River, l’ultima composizione di Ashley, verrà presentata in prima assoluta, con un ensemble nel quale spicca il vocalist Thomas Buckner (voce di tutte le opere di Ashley).

· Yoshi Wada: bombarde rinascimentali e sirene fluxus
Natali in Giappone, sviluppo musicale a New York, in pieno movimento Fluxus, senza dimenticare gli studi con Pandit Pran Nath, maestro della tradizione musicale indiana che ebbe tra i suoi allievi anche La Monte Young. Yoshi Wada arriverà al Teatro San Leonardo sabato 3 maggio con cornamusa, sirene, allarmi, percussioni industriali, accompagnato dal figlio Tashi Wada all’armonio, da alcuni specialisti della bombarda rinascimentale e da un timpanista del Conservatorio Martini di Bologna. Liriche e circolari, le performance di Wada sono degli eventi unici e quello che presenta a Bologna è pensato appositamente per AngelicA: What's The Matter with Your Ear?
· I Conservatori di Lione e Bologna per Luciano Berio e Luc Ferrari
I musicisti del Conservatorio di Bologna, questa volta assieme a quelli di Lione per un pomeriggio, quello di domenica 4 maggio alle ore 18, al Teatro Comunale di Bologna, per ascoltare un pezzo importante del catalogo novecentesco, pagina memorabile di Luciano Berio su testi di Edoardo Sanguineti: Laborintus II. Il programma prevede anche una rarità di Luc Ferrari: Morbido Symphonie (scritta nel  2005, l’anno della sua scomparsa) per 15 strumenti e suoni memorizzati e una composizione di Philippe Hurel.

· Mario Bertoncini: arpa eolia, pianoforte - un’assonanza plausibile
Dopo qualche giorno di pausa, torniamo mercoledì 7 maggio al Teatro San Leonardo per l’assonanza plausibile che ci suggerisce Mario Bertoncini. Compositore classe 1932, inventore di strumenti, pianista che prolunga il pianoforte con sistemi orginalissimi, più conosciuto all’estero che in Italia (ha vissuto a Berlino), Bertoncini presenterà un programma pensato per AngelicA che spazia tra il suo pianoforte preparato (in diversi modi) e la sua arpa eolia circolare.

· Discepolo ed erede di Sun Ra: il free cosmico di Marshall Allen
Prediletto da Sun Ra, da cui ha ereditato la mitica Arkestra che guida dal 1993, il sassofonista Marshall Allen (90 anni proprio a maggio) sarà sul palco del Teatro San Leonardo giovedì 8 maggio, accompagnato da un altro nume tutelare del jazz come Henry Grimes, al contrabbasso, dal batterista appartenente all’AACM (Association for the Advancement of Creative Musicians) Avreeayl Ra e dalla pianista Ka. Questo quartetto inedito, che si esibisce al Festival per la prima volta ed è composto da strumenti appartenenti non solo al mondo “jazz”, ci riserverà delle sorprese, anche alla luce delle esperienze così diverse che caratterizzano i suoi membri.

· Max Eastley e Rhodri Davies: sculture sonore e arpa elettrica

· Jürg Frey: il tempo non udibile
Doppio set venerdì 9 maggio al Teatro San Leonardo: serata dedicata al suono e al  suo svolgersi musicale. Ad aprire la serata i paesaggi sonori, caratterizzati da una certa trasparenza e attenzione per il suono, creati dal duo Max Eastley (importante inventore di sculture sonore che si fece conoscere anche per le sue collaborazioni con Brian Eno) / Rhodri Davies (arpa elettrica). A seguire il quintetto di Jürg Frey, compositore e sound artist che ha sviluppato un proprio linguaggio con la creazione di ampi spazi sonori.
· Le evoluzioni elettriche di Rhys Chatham: Guitar Trio is my life!
Un ricercatore instancabile delle sonorità musicali e di quelle chitarristiche in particolare (eseguite in tutto il mondo le sue composizioni per 100, 200, 400 chitarre elettriche più basso elettrico e batteria) è Rhys Chatham, protagonista al Teatro San Leonardo sabato 10 maggio, in solo, alla guida di un suo trio (con Francis Pierot al basso elettrico e Fabien Tharaud alla batteria), e accompagnato da un ensemble di chitarristi elettrici del Conservatorio di Bologna.

Dalla formazione con La Monte Young, alla creazione della mitica The Kitchen a New York (di cui fu direttore artistico dal 1971 al 1973 e dal 1977 al 1980), Rhys Chatham è figura davvero inafferrabile del panorama musicale, come dimostreranno i tre progetti che presenterà ad AngelicA, nati in uno spazio di tempo che va dal 1977 di Guitar Trio al 2014 di Le Possédé e The Sacrebleu (in prima italiana).
· Marco Dalpane: un pianoforte e la sua forma cangiante

· Anton Lukoszevieze: un violoncello e le sue intense trasformazioni elettroniche
Pianista dai vasti percorsi novecenteschi, Marco Dalpane presenta per AngelicA 24 una raccolta di sue composizioni per pianoforte e live electronics, in un set, il secondo di giovedì 15 maggio al Teatro San Leonardo, aperto sempre da un incontro tra uno strumento solista e le sue possibili trasformazioni elettroniche, il violoncello di Anton Lukoszevieze, che esegue in prima italiana un’intensa composizione di Zbigniew Karkowski.
· Nicola Guazzaloca: un pianoforte arcaico e lirico

· Pierre-Yves Macé: per pianoforte rivisitato con voci soliste che non sanno di esserlo
Nicola Guazzaloca ha tra le mani uno strumento ormai classico dell’organologia contemporanea, dopo lo sdoganamento di John Cage.

Il suo pianoforte preparato suonerà venerdì 16 maggio al Teatro San Leonardo musiche mai ascoltate e tutte di pugno dello stesso pianista bolognese, talento non più in ascesa, come lo premiò “Musica Jazz” nel 2007, ma ormai trasversalmente riconosciuto.
Secondo set affidato a un altro pianoforte, quello del francese Denis Chouillet insieme a Pierre-Yves Macé al suono (che è compositore delle musiche e nel suo curriculum vanta anche l’essere nel catalogo della Tzadik di John Zorn). Song Recycle è un progetto che usa voci e suoni trovati da video di You Tube nei quali persone anonime cantano a cappella una canzone che amano o fanno altre cose. Il risultato è lirico ed emotivo.

· I 75 anni di Louis Andriessen (con Cristina Zavalloni): per AngelicA il compositore anche in veste speciale di pianista
Sabato 17 maggio AngelicA festeggia i 75 anni di Louis Andriessen. Lo stesso compositore salirà sul palco del Teatro San Leonardo al pianoforte per un duo inedito con Cristina Zavalloni, accompagnati dai virtuosi Monica Germino, al violino, e Andrea Rebaudengo, al pianoforte.

Cristina Zavalloni racconta così il connubio artistico con Andriessen: “Louis mi ha proposto di azzardare insieme un duo improvvisato voce e pianoforte. Lo abbiamo sperimentato con entusiasmo a San Francisco e a Vancouver; Massimo Simonini mi ha proposto qualche mese fa di riprenderlo in occasione di AngelicA. Io ho accettato felice, ed ho rilanciato con la proposta di articolare un più compiuto omaggio ai 75 anni del Maestrone, sulla scia delle celebrazioni a cui prenderò parte quest’anno (tra aprile a luglio) a Washington, Amsterdam, Firenze. Ed ora, finalmente, anche a Bologna”.

· Mirco Mariani e i suoi Saluti da Saturno: progetto speciale Shaloma Locomotiva Orchestra (tra i 9 musicisti: Mitchell Froom, Paolo Fresu e Jimmy Villotti)
Mirco Mariani ci porta a Modena e Lugo di Romagna, tradizionali trasferte di AngelicA in coproduzione con i festival L’Altro Suono (promosso dal Teatro Comunale Luciano Pavarotti di Modena) e Lugo Opera Festival (promosso dal Teatro Rossini di Lugo): doppia tappa lunedì 19 maggio a Modena e martedì 20 maggio a Lugo con i Saluti da Saturno di Mirco Mariani, impegnato nel progetto Shaloma Locomitva Orchestra, che vedrà tra i suoi componenti nomi noti come Mitchell Froom, Paolo Fresu e Jimmy Villotti insieme ad altri 5 musicisti che utilizzano strumenti particolari (ondes martenot, cristallarmonio, mellotron, theremin preparato, …). Un ensemble che si è costituito per questa occasione e che attinge, con un nuovo approccio, a tutto il repertorio di canzoni di Mirco Mariani.

· La musica ricercata di Luc Ferrari e Pascale Criton eseguita dall’Ensemble Dedalus 
Creato nel 1996 da Didier Aschour, Dedalus è un ensemble di musica contemporanea e di ricerca di stanza tra Montpellier e Parigi. È strutturato come un collettivo nel quale ciascun musicista collabora all’orchestrazione e all’interpretazione. Ha partecipato a numerosi festival, presentando prime esecuzioni di compositori sperimentali come Tom Johnson, Christian Wolff, Alvin Lucier, Phill Niblock, Frederic Rzewski e James Tenney: ad AngelicA, i musicisti di Dedalus presenteranno giovedì 22 maggio al Teatro San Leonardo musiche di due autori francesi, Pascale Criton e Luc Ferrari.
· Romeo Castellucci per AngelicA: concerto di Scott Gibbons immaginato da Castellucci
…e la volpe disse al corvo…, il lungo e articolato progetto che il Comune di Bologna dedica nel 2014 alla figura di Romeo Castellucci tocca la sua sponda musicale sabato 24 maggio al Teatro San Leonardo con il doppio set (ore 21.30 e 23.30) del musicista di riferimento del regista fondatore della Socìetas Raffaello Sanzio, Scott Gibbons.

AngelicA ha usato la dicitura, concordata con Castellucci, “musica di Scott Gibbons vista da Romeo Castellucci”, dove “vista da” ci fa immaginare qualcosa, ma come sarà allestito questo concerto? 

In Unheard, Scott Gibbons utilizza un apparecchio medicale capace di registrare il grado più profondo della materia umana, quello atomico, cercando di penetrare l’essenza più sottile di cui siamo composti.
Romeo Castellucci sarà protagonista di un incontro pubblico, nel pomeriggio di sabato 24 maggio, al quale prenderà parte uno dei più apprezzati compositori contemporanei, creatore per AngelicA di alcune delle sue cose più pregiate: Heiner Goebbels. Il tema dell'incontro è stato indicato da Goebbels (e condiviso da Castellucci): La presenza acustica nelle arti performative. È la prima volta che Castellucci e Goebbels partecipano insieme a un incontro pubblico.

· Wayne Horvitz European Ensemble: una Conduction per Butch Morris
Butch Morris e AngelicA hanno condiviso molte strade e molti progetti. Fino all’ultimo, fino a quando Butch ci ha lasciati il 29 gennaio 2013.

Ora un grande artista internazionale come Wayne Horvitz sarà al Teatro San Leonardo domenica 25 maggio, per una Conduction (il metodo di direzione e composizione sviluppato in tanti anni di ricerca musicale da Butch Morris; la prima Conduction fatta in Italia da Butch fu ad AngelicA nel 1993 ed è diventato un disco) che riunirà un ensemble internazionale: “Posso dire in tutta onestà – queste le parole di Wayne Horvitz – che Butch Morris sia l’unico essere umano al mondo che considero come il mio mentore. Non per la musica in senso puramente tecnico, ma da un punto di vista sociale: il modo in cui la musica faceva parte della sua vita, come creava comunità, cosa gli stava a cuore, di cosa non gli importava nulla, e così via”. Una produzione importante di Novara Jazz che AngelicA ha voluto condividere.

· Walter Marchetti: Concerto per pianoforte per sola mano sinistra
Celebre è quello scritto da Maurice Ravel per Paul Wittgenstein, ma ad AngelicA ascolteremo lunedì 26 maggio al Teatro San Leonardo un nuovo Concerto per pianoforte per la mano sinistra scritto da Walter Marchetti ed eseguito in prima italiana da Reiner van Houdt.
“È d’obbligo per il pianista tenere con la mano sinistra un ombrello aperto sulla sua testa durante tutta l’esecuzione di questo concerto”. Questa la prescrizione di Walter Marchetti. Alla quale si dovrà naturalmente attenere Reiner van Houdt, che così vede la cosa: “Il pianista viene messo davanti al compito paradossale di dover tenere un ombrello aperto con la mano sinistra, mentre suona un concerto per la mano sinistra. Dato che è impossibile, dovrà decidere quale azione è cruciale: tenere l’ombrello o suonare la musica. Tuttavia nel fare entrambe le cose si possono raggiungere due risultati: ci sarà un tipo di ascolto intensamente concentrato su ciò che l’ombrello cerca di riparare invano, e al tempo stesso il suono di una pioggia proverbiale diverrà udibile”.
· Asanisimasa Ensemble: uno sguardo particolare alla musica dell’ultima generazione dei compositori norvegesi e danesi 
L’ensemble si è costituito a Oslo nel 2001, concentrandosi fin dagli inizi sulla musica di compositori come Helmut Lachenmann e Brian Ferneyhough e combinando esecuzioni del repertorio classico e dell’avanguardia europea post-bellica con nuove composizioni scritte appositamente per loro, spesso con elementi di elettronica, video e altri media. La Norvegia torna ad AngelicA, si tratta della prima apparizione italiana di Asanisimasa, martedì 27 maggio, al Teatro San Leonardo. 

Verrà presentato un programma di musiche originali scritte da una nuova generazione di compositori che si sono fatti riconoscere a livello internazionale per il loro inedito approccio compositivo: il danese Simon Steen-Andersen, e i norvegesi Øyvind Torvund e Trond Reinholdtsen.
· Vinko Globokar e Jean-Pierre Drouet: due pionieri della musica dei due secoli per un incontro-improvvisazione-happening che sconfina nel teatro
La Sequenza V di Luciano Berio è scritta per lui. Vinko Globokar, classe 1934 (80 anni portati musicalmente!), trombonista di fama internazionale, calcherà il palcoscenico del Teatro San Leonardo, in duo con il percussionista Jean-Pierre Drouet, mercoledì 28 maggio. Drouet, per il quale hanno scritto molti compositori (tra cui Kagel e Aperghis), è molto eclettico e, oltre ad essere anch’egli compositore, ha collaborato con molti musicisti della scena internazionale (di recente con Fred Frith). Globokar e Drouet, stessa generazione, sono amici di lunga data e qui si ritroveranno per un’improvvisazione totale ai confini con il teatro. In attesa di ritrovare Globokar in veste di compositore e direttore d’orchestra per la serata finale di AngelicA.

· MAZE - Ensemble for Exploratory Music: nuove prospettive d’ascolto con Robert Ashley, Alvin Lucier, Anna La Berge, Yannis Kriakides
MAZE è un nuovo ensemble elettroacustico (con musicisti provenienti da Olanda, Stati Uniti, Inghilterra, Cipro, Italia) che sfida le nozioni di forma e di prospettive d’ascolto fisse. Lo scopo è quello di offrire al pubblico modi diversi di navigare e di trovare il proprio percorso nella musica. Ciò può venir raggiunto non solo attraverso la scelta del repertorio, ma anche mediante l’approccio dei musicisti e la loro pratica performativa. Il programma comprende tre prime assolute e una prima italiana. MAZE vede tra gli esecutori anche Yannis Kriakides (compositore eseguito in tutto il mondo) al quale AngelicA ha commissionato una composizione per orchestra che verrà eseguita dall’Orchestra del Teatro Comunale. Siamo tutti invitati a scoprire MAZE alla loro prima apparizione italiana giovedì 29 maggio al Teatro San Leonardo.
· I canti e i suoni ancestrali dei Pigmei AKA (Congo): patrimonio dell’UNESCO
Nel 2003 l’UNESCO dichiara patrimonio immateriale dell’Umanità i canti polifonici dei Pigmei Aka dell’Africa Centrale. E proprio dal 2003 è attivo il gruppo Ndima (che in lingua Aka significa “foresta”), che AngelicA porta per la prima volta in Italia, venerdì 30 maggio al Teatro San Leonardo.
Con Moaka na ndima (letteralmente, I Pigmei Aka nella foresta), i musicisti di Ndima invitano il pubblico a compiere un viaggio ideale nella foresta equatoriale e a fare esperienza della loro musica, con una scelta di repertorio diversificata che cerca di offrire un panorama rappresentativo della ricchezza delle tradizioni Aka, e di mantenere in vita una cultura oggi in pericolo.
· Momento Saggio: Piccolo Coro Angelico con gli allievi della classe di percussioni del Conservatorio e ospite Vincenzo Vasi
Il progetto formativo realizzato da AngelicA con docenti Giovanna Giovannini e Silvia Tarozzi giunge al suo saggio di fine anno, in programma sabato 31 maggio, alle ore 17 al Teatro San Leonardo, con ospite un vocalist tra i più eclettici come Vincenzo Vasi.

· Serata finale - Vinko Globokar “80!”: direttore, solista e compositore con l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna. Le nuove commissioni di AngelicA per orchestra a Yannis Kriakides e Andrea Sarto
Serata orchestrale per l’ultimo concerto di AngelicA 24, in programma sabato 31 maggio al Teatro Manzoni, con l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna diretta da Tonino Battista e Vinko Globokar, in un programma che vede due sue composizioni in prima italiana, affiancate dalle prime assolute di Andrea Sarto e Yannis Kyriakides.

· Incontri & Ascolti
AngelicA rinnova anche quest’anno la tradizione degli Incontri & Ascolti, opportunità preziose per il pubblico di addentrarsi nell’opera di un autore attraverso le sue stesse parole e gli ascolti musicali che propone. Gli Incontri & Ascolti sono condotti da Veniero Rizzardi, Daniela Tortora e Walter Rovere.

Molti i protagonisti:
· Mario Bertoncini con Nicola Sani (martedì 6 maggio, ore 17.30, Museo della Musica);
· Marshall Allen (giovedì 8 maggio, ore 17.30, Museo della Musica);
· Rhys Chatham (venerdì 9 maggio, ore 17.30, Conservatorio Martini);
· Romeo Castellucci e Heiner Goebbels (sabato 24 maggio, ore 17.30, Teatro San Leonardo);
· Vinko Globokar (mercoledì 28 maggio, ore 17.30, Museo della Musica);
· Sorel Eta / Pigmei Aka (venerdì 30 maggio, ore 17.30, Museo della Musica).

AngelicA Festival Internazionale di Musica è presentato dall’Associazione Culturale Pierrot Lunaire. AngelicA 24° anno è realizzato con la partecipazione di Aterforum. Con il sostegno di Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Emilia-Romagna - Assessorato alla Cultura, Comune di Bologna / Unesco - Bologna Città della Musica; con il sostegno di Fondazione del Monte; con la collaborazione del Conservatorio di Musica “Giovan Battista Martini”, Museo internazionale e Biblioteca della musica; con la collaborazione di Reale Ambasciata di Norvegia, KULTURRÅDET, Arts Council Norway; con la collaborazione dell’Ambasciata del Regno dei Paesi Bassi; con la collaborazione Festival di Musica “Suona francese 2014”, “Suona italiano”, Ambasciata di Francia in Italia, Institut français Italia, Institut français, Fondazione Nuovi Mecenati, Sacem, Ministero della Cultura francese, Edison, Ministero dell'Istruzione e della Ricerca - Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica; con la collaborazione di Pro Helvetia, Fondazione svizzera per la cultura, Goethe Institut Mailand; in collaborazione con Fondazione Teatro Comunale di Modena - Festival L'Altro Suono, Fondazione Teatro Comunale di Bologna, Fondazione Teatro Rossini - Lugo Opera Festival, Novara Jazz; con la collaborazione di RAI Radio 3; con l’aiuto di LiveBo, Radio Città del Capo, Edizioni Zero, Sfera Cubica.

AngelicA

Festival Internazionale di Musica
24° anno – Momento Maggio

2>4 + 6>10 + 15>17 + 19>20 + 22 + 24>31 maggio 2014

Bologna, Modena, Lugo di Romagna
Luoghi

Bologna
Centro di Ricerca Musicale / Teatro San Leonardo (via San Vitale, 63)
Teatro Comunale di Bologna (largo Respighi, 1)
Teatro Auditorium Manzoni (via de' Monari, 1/2)
Museo internazionale e Biblioteca della musica - Palazzo Sanguinetti (Strada Maggiore, 34)
Conservatorio di Musica "Giovan Battista Martini" (piazza Rossini, 2)
Modena
Teatro Comunale Luciano Pavarotti (corso Canalgrande, 85)
Lugo di Romagna
Teatro Rossini (piazzale Cavour, 17)
Biglietti 

Bologna
 2, 3, 7, 9, 15, 16, 22, 26, 27, 28, 29 maggio: 7 €
4 maggio: 2 €
8, 17 maggio: 15 €
10, 24, 25, 30 maggio: 10 €
Saggio - 31 maggio (Piccolo Coro Angelico) - ingresso libero
 
La Biglietteria apre 30 minuti prima dell'orario del concerto

 

 31 maggio: 10 € posto unico, 5 € per abbonati del teatro comunale, 7 € su presentazione di un biglietto di un concerto precedente di AngelicA 2014

Teatro Comunale di Bologna – 051.529019 - boxoffice@comunalebologna.it 
teatro@comunalebologna.it - www.tcbo.it

I biglietti si possono acquistare a partire da un'ora prima dell'orario del concerto anche al Teatro Auditorium Manzoni

Modena
19 maggio: da 4.50 a 15 € 
Teatro Comunale Luciano Pavarotti - t 059.2033010 - info@teatrocomunalemodena.it 
prevendita online: www.teatrocomunalemodena.it
Lugo
20 maggio: da 12 a 15 €
Teatro Rossini - t 0545.38542 - info@teatrorossini.it 
prevendita online: www.teatrorossini.it
AngelicA Festival – Centro di Ricerca Musicale Teatro San Leonardo – Associazione culturale Pierrot Lunaire
via San Vitale 63 - 67, Bologna
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